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un annuncio del governo di Baghdad 

una zona 
con l l ran 

i;^ 

ì i* 

Si {ratta di un territorio di 194 chilometri quadrati che gli irakeni considerano 
« usurpato » - Abbattuti due « Phantom v e distrutti 7 carri armati iraniani 
BAGHpAD, — La truppe Irakene han
no occupato un« porzlono di territorio 
al d i ' l i dot'contino con l'Iran, nella 
tona dolio Shàtt-elArab, della eaten-
•tono complessiva di 194 kmq. No ha 
dato notizia radio Baghdad, afferman
do .<che al .tratta di territorio irakeno 
che l'Iran aveva usurpato, approfittan
do della e debolezza del governi» di 

Baghdad, o che è etato ora « rlconqul-
•tato». 

Nel coreo del combattimenti — affer
ma il comunicato — cono stati abbat
tuti duo càccia Iraniani e Phantom » e 
distrutti sette carri armati dell'esercito 
di Teheran. Da parte Irakena 1 morto, 
7 feriti e la perdita di un elicottero 
. Il govèrno di Baghdad rivendicava da 

tempo l'enclave In questione, Invocan
do come titolo il protocollo di Costan
tinopoli del 1913 a l'accordo turco-Ira
niano del 1914; o aggiungendo che an
che nell'Intesa conclusa nel marzo 197S 
fra l'adora scià Reza Pahlevl a II pre
sidente (allora vicepresidente) Irakeno 
Saddam Hussein veniva riconosciuta la 
sovranità Irakena sul territorio conteso. 

WASmNGTON — n diparti
mento di Stato statunitense 

-ha -deciso di pubblicare " il 
testo della lettera inviata il 
20 agosto ' dal segretario di 
Stato Muskie al.primo mini
stro iraniano Rejai, dopo che 
questi ha rivelato il conte
nuto della lettera durante 
un', discorso pronunciato lu
nedi a Qom. 

*Con la morte dell'ex-scià 
• uri capitolo della storia a" 
tran è definitivamente chiu
so,: un nuovo capìtolo è 
aperto — ha scritto fra 1* 
altro Muskie —. Io •• penso 
che sia il momento di guar
dare con sguardo nuovo ai 
problemi tra USA e Iran. ' 
Gli Stati Uniti riconoscono 
la realtà della rivoluzione 

Cosa ha scritto Muskie 
al primo ministro Rej ai 

' iraniana eia legittimità del
la repubblica Islamica — pro-

. segue Muskie. —. Noi rite
niamo che nessuna potenza 
esterna dovrebbe ostacolare 

' il diritto del popolo irania
no di prendere le sue deci
sioni politiche ». 

Il segretario di Stato ha 
poi evocato la vicenda de
gli ostaggi: «Io spero che 
lei converrà con me — scri
ve Muskie — che è ora di 
mettere una fine onorevole 
alla prova cui sono stati 

• sottoposti e rinviarli alle fa
miglie». •> -•-• 
. € Riconosco — si legge an

cora nella lettera — che gli 

iraniani hanno sofferto al
trettanto. Continuare nella 
situazione di stallo non può 
che condurre a nuove ama
rezze e nuove sofferenze dal
le due parti. Le coppe dell' ~ 
angoscia sono ormai piene, 
vuotiamole e ricominciamo 
su nuove basi. Vi assicuro 
che daremo prova del ri
spetto più totale per la vo
stra indipendenza, la vostra 
integrità territoriale e il 
principio di non ingerenza ». 
Dopo aver > preso atto che 
la questione è rimessa al 
parlamento, quale ; rappre
sentante del popolo, Muskie 
rileva *che in Iran come. 

•! 

Dal corrispondènte • i l i 

LONDRA — Nuova fase nei : 

la t prolungata e complessa 
•* partita tra USA e Iran? A 

quali fini intende assolvere, 
in. un quadro tuttora assai 
confuso, la decisione.di Lon-

• óra di chiudere l'ambascia
ta britannica a Teheran? 
Questi sono gli interrogata • 
vi che circolano netta- Cà- ì. 
pitale inglese, dopo la duplice 
mòssa a sorprèsa di martèr 
dì: ritirò del personale- di
plomatico e contemporànea 
espulsione di due studenti i-
ranianì condannati vènti 
giorni fa perché coinvolti 
in una dimostrazione (e nei 
tafferugli) davanti all'amba
sciata USA di Londra. Il 
Fóreign Office si è subito 

, preoccupato di. definire come 
misura « temporanea ». il 
richiamo dell'ambasciatore 
m Jh' due alti funzionari (U 
primo segretario rimane in
véce a Teheran, sotto : là .-• 

(À Londra ci si interroga 
sui perché deUâ « rottura 

negli USA esistono rfeenfl-
menii profóndi dovuti agli. 
errori del passato che han
no creato problemi difficili 
tra i nostri paesi, problemi. 
che noi desideriamo affron
tare sulla base del rispetto 
reciproca e dell'uguaglian
za »: ;- • — - — 

e AI fine di iniziare il 
processo di miglior compren
sione reciproca, penso che 
sarebbe utile stabilire un 
metodo regolare di comuni-
cazione», prosegue Muskie, 
proponendo che ciò avvenga 
discretamente e direttamen
te tra , rappresentanti dei 
due governi, oppure, sé T 
Iran lo preferisce, attraver
so terzi, come l'ambasciata 

; svizzera o algerina. ,.. .,., .. 

protezione della rappresen
tanza diplomatica svedese). 
Il sottosegretario agli esteri 
Hurd ha poi spiegato che 
gli emissari, britannici ritor
neranno quanto prima in se
de: non appena, cioè, sarà 
loro : consentito di svolgere _ 
U proprio incarico <con re
golarità, e ; in "condizioni di •. 

. sicurezza ». .• TJ%*, ~, ^^v -'-ì-i 
Si insistè, malto, come giù- ' 

stificariane, ìiul rilàncio m 4 ; 
Iran di una campagna antin- "! 
glese, sulle paróle bellicose 
degli attivisti islamici, sullo 
accresciuto rischio, quindi, 
di azioni di protesta e ri
torsioni. Si diceva addirit
tura di temere che i quattro 
diplomatici inglesi (come gli 
americani tuttóra sotto .se
questro dal novembre scor
to) potessero a loro volta 
èssere presi '- in ostaggio. : 
Quàlmque sia la consisten- ; 

-! >:•--•-•< . i . - . - ^ - '- . -- : - - = < • : • > ' . « -

za di tale ipotesi, U Foreign 
Office ha inteso ^premunirsi 
nel momento in cui il mini
stero degli interni di Londra 
cominciava ad eseguire i pri- • -
mi mandati di espulsione. 
Ci sono, infatti, ancora '42 

l studenti iraniani in attesa di .• 
essere espulsi dall'Inghil
terra. ;>•-•:' !-:•.;.-1 "1 

- Non si. trattai comunque,-> 
di una vera e propria rot- .-

.tura delle relazioni diploma- :•'._ 
Oche, è il personale diplo
matico iraniano rimane a 
Londra. La vera crisi risie
de tuttora in Iran, all'infera ̂  

- no del suo gruppo dirigente^ 
profondamente diviso: que- t 
sfa è l'opinione del cGuar-
dian». che sottolinea da un 
lato B predomìnio degli èìè: 
menti islamici pia estrèmi, 
mr.parlamento e altrove, e 
dall'altro elogia gli sforzi di 
BaM Saar per .aprire il 

varcò ad una -politica j più ; 
ragionévole e'--fattiva i(a^ [ 
ché"in rapporto'al futuro'de
gli ostaggi USA). 

Ma è pròprio qui che in
sorge la perplessità circa 
le reali infezioni americane 
e inglesi. Il doppio provve
dimento di Londra non sem
bra infatti destinato ad aiu
tare la linea e moderata » di 
Boni Saar, i rischia ; invece 
ancora uria volta di esacer-
bare Vattritó. E infanto te 
esportazioni britànniche ~m 
Iran continuano,a'far' regV 
strare un volume in aumen
to (gli •. a//ari commerciali : 
non •- sono mai andati così 
bene come ora) ma al tem
po^ stesso U governo conser
vatore ha confermato U ve
to sulla partenza di Una na
ve multare iraniana, riaU 
trezzttatrièi cantieri navali : 
di Newcastle fin dall'inizio 
di quest'anno.., 
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Il : vice primo ministro di Varsavia al 'Cremlino '^PrffcÉP && 
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Là e Pravda »: e ristabilire la fiducia » fra POUF e lavoratori - Gli scienzia
ti Ipolacchi rivendicano reliminazione della censura e la libertà di ricerca 

MOSCA • — I rapporti fra 
URSS e Polonia, nella situa
zione nuova creatasi dopo i 
grandi scioperi delle setti
mane scorse e dopo gli 
accordi fra governo e lavo
ratori polacchi, sono " stati 
discjissi ieri al Cremlino fra 
fl segretario. generale del 
PCUS Leonid Breznev e il 
vice' primo ministro polacco 
Miecxyslav Jagielski. Il col
loquio — dice il comunicato 
ufficiale pubblicato a Mo
sca1 - si è svolto in una 
atmJKfera ^amichevole e ca
lorosa» •• ed ha riguardato 
€ l'inferiore rafforzamento e 
svùrippo delle multiformi re
lazióni fra l'URSS e la Polo
nia*. E*, stato sottolineato 
inoltre fl fatto che. * nette 
attuali condizioni, è partico
larmente importante accre
scere l'efficiènza della coope- : 
razione economica fra i dm* 
paesi, sia su base bilaterale 
che, nel quadro del Comecon*. 

Là visita del vice primo mi-
BbtFo polacco a Mosca, a 
capo di una importante defe-
gajìoóe economica, era stata 
arafcentata, appunto, come 
ì'oèbasiooe per discutere le 
coiiliXHDi di un grosso pre
stito in valuta da parte dd-
rUftSS a sostegno dell'econo

mia polacca. Ma evidente
mente, data la qualità" e il 
livello degli ukakitri di Ja
gielski (che tra l'altro è stato 
il protagonista dei negoziati 
e degli accordi con gli operai 
di Danzica) prima con Suslov 
e ieri con Breznev, il carat
tere della visita è stato pre
valentemente politico. 

In concomitanza con la 
presenza a Mosca del diri
gente polacco, la «Prarda» 
ha pubblicato ieri un arti
colo che riferisce ri ampia
mente suDe riunioni in corso, 
in tutu tarS*JBM. t con la' 
partecipazlónè' " def- dirigenti 
del POUP. Al centro.deSe 

discussioni ' —- - • nòta l'organò 
del, PCUS ..*- 7 vi sono; * que
stioni vitali »•' còme la ' nor
malizzazione della situazione. 
il rafforzamento"'.'dei contatti 
fra partito e lavoratori, la 
eliminazione delle «foiài di'. 
tensione» e delle valutazioni 
errate in campo socip êconô  
mtco. La « Pratxia» sottoli
nea inoltre che dalle riunioni 
emerge una costatazione, che, 
cioè, «ti compito più impor
tante. del, POUF è ora quello 
di restaurare: la fiducia, detta 
classe operaia e dY tuffi i la
voratori nel partìtof.r^j. .} 

In Polonia intanto il dibat-
tfto stille nuove fonne di de-

K tC • ir---' Fermati e rilasciati 
10 esponenti di Charta 77 

PRAGA £~ Dtad.tr* gli esponeott p * noti del . 
sVniacbb sotto stati fermati marte* scorso e rtftscUtì mer-
coeedi sera, dopo quarantotto ore di interrogatori vertenti 
sa un documento diffaso da «Coarta 77» in appoggio agli 
operai m sciopero in Polonia é;su un appeDo ùtìto.stesso 
movimento ai partecipanti alTtocontro di Madrid. Lo hanno 
riferito fonU vicine n «Chartev TI», secondoJe syiaU tra. i. 
fermati figuravano l'ex ministro degli esteri" JW^HaJek,:rex 
ministro della coltura. Vladimir Kadlec. la storica Marie 
Hrommdkova e l'ex membro del comitato centrale del par
tito comunista, Bohumil Simon. 

I fermati sarebbero stati minacciato di imputazione del 
reato di «diffusione all'estero di notiate false sulla Ceco
slovacchia». 

mocrazia si a -nuovi 
strati della; popolazione. Ieri 
è statò reso noto ili: tèsto di 
un documento approvato nei 
giorni » scorsi - dall'assemblea 
dei dipendenti dell'istituto di 
'Storia della cultura materiale; 
del « Pan », l'accademia delle 
scienze polacca.; n documento. 
dopo avere reso omaggio atta 
classe operaia e al ruolo di 
guida che anche in questa 
occasione ha saputo soste; 
nere in Polonia;' affronta'«fi 
petto-il problèstt «della - cen
sura e della1 libertà • della 
ricerca -scientifica.' Vi. ai. ri
vendica fra l'altro fi " 
skmè dei controllo detta 
stira suue pubbbcaztóni' 'ritieni* 
tifiche. - Vanoullamento' del 
divieto di pabohearè anneste
rò, il ritomo alla «autoge
stione, della scienza» e la 
cusuUu/ione. anche, fra ilavo-

- * . • » . •> « • . • : • La Fiat e la • FLM convocate al ministero 

deOa ricérca, di 
cati indipendenti. 

Sempre nella giornata di 
ieri, è stato reso noto con-
temporaneanienle a-VarsavìÉ 
e à Parigi che U visita del 
presidente fraacesè / Glsoard 
d'Estaing a Varsavia, previ
sta per il 24 settembre, è 
stata rinviata «di comune 
accordo», su richiesta del se
gretario del POUP. Kania. 

Il processo-farsa nella Corea del Sud 

Peno di molli claiestq j w Km Doe-Jung 
SKbL — La pubblica 
na'chiesto la pena di morte 
per Ktm Daeslnng. leader 
de9'oppostzione sud-coreana, 
giudicato da mi tribunale mi
litare sotto l'accasa di avere 
incitato la popolazione alla 
«stotstone*. 

itatene a lui. sono proces-
aatjl a suol compagni, espo-

"• deU'opposislone al re-
f aaetsta. per 1 quali il 

,__Jieo ministero ha chie
sto pene detentive che varia
no, da 9 a 30 anni di recra-

lEna requisitoria, Q colon-
arto Ctnuc «PTong ha detto 

che. _. 
nanìe|&£___ «-_ 
sciare n forerno e conqui 
stare il potere esortando gli 
studenti alla rivolta e crean
do confusione sociale ». 

La maggior parte degli im
putati sono studenti, docenti 
e intellettuali e furono arre
stati U 17 maggio scorso. 
r m o in cui la legge marsia-

vennt estesa in tatto il 
paese, dopo una serie di di-
mostrasioni aatl governative, 
che 1 militari repressero san-
gulnoumenta. a Seni ad In 
altre citta. 

torta tato g^ *»»*lsaU; 

anche mnnerotì lotii familia
ri ed alcuni giornalisti e 
rappresentanti delle amba
sciate degli Stati Uniti • del 
Giappone. 

La parola è ora alla dife
sa: dopo di che. la Corte 
marziale emetterà la sen-

Tutti gli imputati hanno 
respinto decisamente le ac
cuse ed hanno affermato che 
1 loro atti erano, a sono, ri
volti verso «1 preciso obtet-

del Sud la democrazia, e por
re fine al regima asHitaie, 
con conseguente abrogazione 
della legge marziale imposta 
dopo l'assassinio di Park av
venuto, il X ottobre dell'an
no scorso. 

Il portavoce del Diparti
mento di Stato americano 
che segue le fast di questo 
processo ha da parte sua af
fermato che «almeno alcuni 
capi di accusa sembrano co
struiti e pretestuosi» ed ha 
espresso la preoocupastona 
americana per 11 modo m 
cui Ktm ed I suol 

(Dalla prima.pagina) 
verranno decise durante l'a
stensione dal lavoro. Si preve
dono, dunque, cortei interni 
ed esterni alle fabbriche. In
tento. CGIL. CISL e UIL al 
termine della riunione con la 
FLM hanno deciso che, qua
lora la mediazione governa
tiva' non bloccasse i licenzia
menti, si avrà «la mobilita
zióne di tutti i lavoratori ita
liani ». 

La giornata romana della 
vertenza Fiat è stata tutto un 
susseguirsi di incontri, di riu
nioni, di contatti anche a di
stanza. Il tentativo, dopo la 
rottura avvenuta a. Torino, 
era di riannodare le fila, di 
riprendere U dialogo. I primi 
ad entrare al ministero del 
lavoro sono Stati, nella mat
tinata, i dirigenti della FLM. 
Hanno esposto a Foschi la lo
ro posizione e le proposte per 
evitare 1 licenziamenti che la 
Fiat ha respinto. In sintesi es
se sono: i .i' "•";•:• .~ - -.ìi 

; O cassa integrazione fino 

- (Dalla prima pagina) 
in corso un'iniziativa unitaria 
delle organizzazioni locali de
mocristiane che .Piccoli, pur 
senza pronunciare veti defini
tivi, ha però scoraggiato e 
giudicato negativamente. Il 
documento sottoscritto in Ca
labria è stato definito equivo
co. Ed è stato ricordato che 
le decisioni nazionali della 
DC circa la collaborazione con 
i' comunisti non .possono « es
sere mutate -per- volontà di 
maggioranze locali x 
• Del Lazio, della.Liguria e 
delle. Marche, -ha detto Pic
coli. Ja Democrazia cristiana 
fa un test di .decisiva impor
tanza .. politica. Se gli atteg
giamenti degtt altri due par
titi di governo ' « csntroddices-
sero globalmente » l'intesa bri-
partita su scala nazionale, la 
Direzione democristiana - « ne 
sarebbe immediatamente inve
stita». Tuoni e Tulmini. dun
que. Piccoli continua nel suo 
tentativo di ricattare i socia
listi mettendo in gioco anche 
la sorte del governo. Un at
teggiamento contraddittorio, 
che fa a pugnircon i propo
siti espressi da PiòcoM qual
che minuto dopo, e/che però: 
là dice lunga : suBo • stato di 
cose esistente al vertice del
la DC a qualche mese di di
stanza dal successo del « pre
àmbolo»: i miti della gover-
'habilità • si .sono infranti, la 
campagna-delle giunte è an
data male (è « complessiva
mente Jusoddisfacente ». ìu\ 
''detto grandini, responsabue 
preambpìista degli " enti loca
li). e per di più il rapporto 
con i socialisti si è rivelato 

alla fine dell'anno, a rotazio
ne, in modo di ridurre v gli 
stock di auto invendute nei 
modelli che non tirano e non 
abbassare la produzione di 
quelli che, invece, vanno, co
me la Panda: r s s ^ ^ ' ^ j j 
' 0 blocco del turn-over per 
18 mesi e ciò avrebbe portato 
fuori dall'azienda 5-6000 per
sone; t r . , 
1 O pensionamento ' anticipa
to, possibile per circa 5.700 
lavoratori; . ,<.. 
,' O mobilità interna al grup
po per altri mille o poco più. 
Niente ; « mobilità esterna», 
invece, non per un rifiuto di 
principio (c'è scritto anche 
sul contratto di lavorò) ma 
perchè le condizioni del mer
cato del lavoro a Torino non 
consentono di assorbire una 
quantità tanto grande di ma
nodopera. Ci sono gli 11 mila 
della Indesit da mesi inattivi; 

j la riduzione della produzione 
i Fiat sta già producendo i suoi 
1 effetti sull'indotto (vedi > 
: Borletti e la Necchi, per esem

pio); nelle liste di : colloca
mento ci sono 68 mila iscritti; 
23 mila giovani attendono un 
posto. Come là intende la 
FIAT, dunque, sarebbe soltan
to l'anticamera del licenzia-
mento. !i:^*;,(^.^ 
-•* Proprio 'la questione della 
mobilità esterna è stata al 
centro della discussione ser
rata che si è svolta per tut
to il pomeriggio tra segrete
ria CGIL. CISL, UIL e se
greteria FLM. Una riunione 
che ha avuto una indùbbia 
influenza su quella che con
temporaneamente si svolgeva 
al ministero. L'uria guardava 
all'altra, l'una attendeva dal
l'altra qualche > segnale. - v 

Le posizioni all'interno dei 
sindacati ; sono state diver
se.-Divergenze « tattiche », di
cono i sindacalisti. Da parte 
di alcuni si • è • sottolineato 
che occorre evitare posizioni 
aprioristiche, che rischiereb-
bero di essere ' sterili e di 
stringere in un angolo il sin
dacato. .; Conviene, dunque, 

contrattare la mobilità. Cer
to, - rispondono altri, tuttavia 
non è possibile accettare una 
sorta di listone (una « lista 
di proscrizione », è stata, an
zi, chiamata) nel quale par
cheggiare migliaia di lavo
ratori senza sapere quali sa
ranno i loro sbocchi. La mo-. 
bilità va fatta da posto di 
lavoro a posto di lavoro. Là' 
Fiat, l'Unione industriale - di 
Torino, dunque, debbono di e 
esattamente dove andrebbero, 
in quale fabbrica verrebbero 
assunti, gli v operai che la
sciassero Mirafiori o Ri vaila. 
Finora. ' risposte chiare ; su 
questo punto non sono arri
vate. ' Le chiusure, dunque, 
non sono del sindacato, ma 
vengono dalla Fiat. L'azienda. 
d'altra parte, * nel • motivare 
i licenziamenti ha ribadito tin
che ieri' che per lei la « mo
bilità esterna » è una questio
ne pregiudiziale. "'•'•• 

Allora, come si va agli in
contri di oggi? Dalla lunga 
riunione tra Foschi e la Fiat 

è emerso qualcosa di nuovo? 
: Romiti, Ghidella e Luca di 
ì Montezemolo - sono usciti in 
gran fretta ieri sera - senza 

: rilasciare dichiarazioni: «Vale 
1 la dichiarazione rilasciata te- ' 
ri da Annibaldi» — si è liml-
• tato a dire Montezemolo pres-
' sato dai giornalisti. - Il mi-
, nistro, invece, è apparso mo-
• deratamente ottimista. L'av
vio delle procedure di licen
ziamento. a .suo parere, ser
ve più che altro a fissare 
un limite temporale al nego
ziato. Sulla mobilità ha detto 
che il governo sta cercando 
di accelerare l'iter parlamen
tare del disegno di legge sul 
servizio nazionale del lavoro. 
Si vedrà, oggi, comunque, se 
esiste una nuòva e concreta 
base per riaprire il dialogò; 
insomma se il governo ha una 
sua oronosta di mediazione. 
• Ieri la questione Fiat ha in
vestito anche i ' partiti. ' La 
FLM. nel pomeriggio, si è in
contrata con una delegazione 
del PSI guidata da Cicchitto 
e Spano. •'••'•.; 

Per le Giunte la DC preme su PSI e PRI 

te del previsto. Ecco che al-

£$ .v '̂-v.i 
è 

lora si tenta la - carta della 
rivalsa sulle giunte difficili, 
sperando che un cedimento 
socialista fornisca un puntel
lo tangibile al gruppo diri
gente democristiano. 

Sulle scelte finora compiute, 
Piccoli è andato con i piedi di 
piombo, dicendo di rifiutare 
< dichiarazioni autocritiche ». 
Le ha spiegate ricordando solo 
la disponibilità socialista a 
rientrare nel governo, è sotto
lineando che questa disponibi
lità continua tuttora. Ma ha 
affrontato insieme due proble
mi. due; nodi irrisolti nella po
litica democristiana, .che :H 
«' preambolò » ha' dal canto suo 
inasprito e resi più difficili: 
quello- det rapportò con i cc-
munisti, é1quèllo della compe
tizione per la cosiddetta « cen
tralità» tra democristiani e 
socialisti. • « Esiste il proble
ma della centralità — ha det
to Piccoli —. del nostro dirit
to-dovere di rappresentare il 
nostro elettorato che è^emi-
nerite e imponente, e non ci 
consente -rilassomcnii, K cèdi-
ihéntil.e cadute* ÈsisÌè-U\no-
strà d^rithydovefe di colloquio 
e 'jdi Ìco]kftn(nto:lcoH tutte':le 
forze anche di opposizione, in 
specie a P C | > . : G U . eleménti 
dì concorrenza col PSI sono 
dunque, portati in primo pia
no, in relazione anche alla 
questione della presidenza 
del Consiglio. 

I nuovi riconoscimenti sulla 
esigenza di un diverso rap
portò con i comunisti. Pic
coli ha cercato di giustificar-
li a<XTedttaòdo.la tesi, del tut
to campata ài aria, dì una ipo
tetica « nuova linea *'éel PCI. 
Ha aggiunto che là DC non 
vuote arroccarsi, .e non cerca 

di isolare il PCI. Ha espres
so poi un apprezzamento sul
le posizioni assunte dai comu
nisti sui fatti polacchi, oltre 
che sul processo di distensio
ne da determinare nel : Medi
terraneo e. sulla conferenza di 
Madrid. Ma quali dovrebbero 
essere le scelte, i fatti, sui 
quali misurarsi con i comu
nisti? Piccoli non ha fatto ri
ferimenti precisi su nessun 
punto, soggiungendo che la 
DC dovrà elaborare delle pro
poste sul terrorismo, la rifor
ma dello Stato e le « essenzia
li riforme economiche \ e so
ciali» sulle quali ricercare il 
consenso dei partiti costituzio
nali.' Vorrebbe un recupero 
parziale della solidarietà na
zionale, ma bolla come « inac
cettàbile» la richiesta della 
caduta di Cossiga. 1 

Nella breve discussione sul
la relazione della segreteria. 
Misasi ha sostenuto (anche 
nella sua qualità di leader ca
labrese) la necessità di rom
pere la rigidità per quanto ri
guarda le giunte locali. «In 
Calabria\—- ha dichiarato poi 
ai- giornalisti i ~*: stiamo por
tando avariti Ù confronto. Se 
ci sarà:raccordò, vedremo. 
Questa èia nostra tesi. In Di
rezione vi sono state opinioni 
dicerie su questo punto, co
munque la discussione, conti
nua*. Anche un altro, espo
nente calabrese, Tiriolò (del
la corrente di Colombo), ha 
sostenuto che è necessario non 
scoraggiare lo . sforzo: della 
DC dì quella regione. Man
fredi Bosco, che aveva espres
so gif umori fanfamarri, ha poi 
precisato ieri sera di avere 
approvato la relazione Piccoli, 
pur. confermando però la so

stanza dell'intervento, e cioè 
che si rischia di andare an
cora una volta al naufragio se 
la DC non riuscirà ad avere 
un'iniziativa .politica adeguata» 
'••• Una . nuova riunione della 
Direzione de, dopo quella in
terlocutoria di ieri, si svolge
rà mercoledì prossimo. A no
me degli andrèottiani, intan
to, Evangelisti ha annunciato 
una serie di convegni della 
corrente. 

Questo annuncio è statò in

terpretato in modo diverso, e 
stiracchiato in un senso e nel
l'altro. • Qualcuno ha J vatici
nato un netto distacco di An-
dreotti dall' « area Zac ». In 
realtà, i convegni andreottia-
ru hanno un valore perché se
gnalano — 0 meglio confer
mano — che all'interno della 
DC la situazione torna a ri
mettersi in movimento, e che 
molte soluzioni sono possibili, 
anche a scadenza non lonta
na. 

Dietro il fumo 
•';(Dalla prima pagina)';' 
anzi vogliamo «recuperar
lo alla solidarietà naziona
le»,. e non ci arrocchiamo 
in maggioranze chiuse. 
Davvero? C'è una proposta 
della DC calabrese per un 
incontro di governo locale 
col PCI. Ecco ; una buona 
occasione. Ma Piccoli dice: 
no, «la DC non può accet
tare accordi di governo lo
cale col PCI ». Gli interes
si delle popolazioni, la vo
lontà dei dirigenti locali, 
il rischio della paralisi am
ministrativa: tutto questo 
non conta. Conta che «Io 
DC--non-può». 

Ci sono altre regioni *dtf-
ficili», dove il voto non.ha 
affatto premiatola DC. An
diamola uri confronto sèn
za pregiudiziali? Macché! 
Piccoli s'inalbera cori, *ò*-
cialisti e relpuaWcaritie H 
ammonisce: se non fate le 
giurile cori noi ci sàfàrinp 
conseguenze politiche ge
nerali Ma è la DC, e solo 
essa, che avanza pregiudi

ziali e tutto avvelena, per 
quale nobile ragione gli al
tri partiti dovrebbero sot
tostarvi? Ecco, un « test * 
per chi vuole dialogare con 
noi: respingere queste pre
giudiziali è dare alle popo
lazioni della Liguria, dèi 
Lazio e delle Marche go
verni che siano degni di 
questo nome, cioè govèrni 
solidi e avanzati, corri
spondenti alla volontà del
l'elettorato. \ • - - -v- , •. ó • -

Da tutto questo risulta 
che Piccoli è solo mosso 
dalla vitale esigenza di di
mostrare ai suoi (e non so
lo all'area Zac) di ^non 
aver mollato sul fronte det
to « centralità dc»^ E fa 
del problema deità'giunte 
la stampella della propria 
traballante segreteria. E* 
la" storia di sempre: la DC 
satirica in alleati e istitu
zioni le proprie debolezza 
è contraddizioni.. Ma ehm 
ha a che fare tutto questa 
col recupero del dialogo a 
della solidarietà? Niente, 

•JAi lT^: - : 

in 
(Dalla prima pagina)_^ 

, A Parigi la conimissione'pt£ 
litica-del Consìglio d'Europa 
al termine dei'Uvori svoltisi 
queste settimana ha- Affuso 
un caÉjnDtcsao'iiel quale coo-

a Santiago «ha vietato la di
scussione aperta del testo co
stituzionale e nònna saputo 
garantire U carattere libero e 
segreto detta consultazione ». I 
p^amentari dei 21 paesi eu
ropei i protestano ; inottre con
tro la «repressioni e le 'con-

rHJU.-i-'-
ai seggi contro la farsa di Pinochet 

tinué violazioni dei diritti uma
ni» e chiedono . ai governi 
mèmbri di non considerare il 
referendum « come una vàlida 

^espressione detta volontà del 
popolo cileno», ma come uno 

^strumento per il «consolida
mento e l'istUuzkmalizzazione 
della dittatura». La commis
sione politica del Consiglio di 
Europa infine raccomanda ai 
governi europei di esercitare 
pressioni per ottenere un ri-
torno,rapickv della democrazia 
«.caeJOiY Xi-_i-

Il plebiscito^ farsa è stato 

denunciato anche dal governo 
di Stoccolma e dal Parlamen
to peruviano U quale ha vo
tato all'unanimità un docu
mento. Albe manifestazioni si 
sono svolte ad Amsterdam, 
Londra, Madrid, Parigi. 

Numerose e importanti an
che le manifestazioni svoltesi 
in Italia. H presidente della 
Camera Nilde Jotti ha; voluto 
incontrare ieri a Montecitorio 
una delegazione di Cile de
mocratico' che ha illustrato la 
grave situazione esistente nel 
paese. ! 

;•.'.; La compagna Jotti ha rin
novato. in. queste occasione. 
la piena solidarietà alla càu
sa della libertà; del Cile au-

, solcando che la lotta unitaria 
! del. popolo cileno, anche se 
lunga e difficile, possa ripor
tare fl paese alia libertà e 
alla democrazia. 

À Bologna, .nefia sala ros
sa di Palazzo d'Accursio, il 
sindaco Renato Tangheri e il 
vice-sindaco Gberardi si sono 
incontrati con una detegàzione 
di esuli eleni guidata da Ser
gio Vuskovic sindaco legitti

mo di Vatoaraiso. Zangheri 
ha rinnovato espressioni di 
viva solidarietà. -. ì 

Telegrammi di solidarietà 
alla opposizióne democràtica 
cilena sonò stati inviati dai 
tre,segretari della federazio
ne sindacale unitaria7 Lama, 
Camiti e Benvenuto, dal sàv 
daco di Roma Petroselli. da 
quello di Milano ToghoU,. dal 
vice-presidente della provincia 
di Roma Marroni. 

Nella capitale migflema di 
persone hanno Armato i re
gistri del « no » al referendum 

>AiU--f i«j Resta il nodo Parlamento-governo 
(Dalla prima pàgina) :-: 

rarità' > prx>graminàziérie ' ; dèi. 
lavori, oggi paralizzata dal' 
princtpiò aèU'unanimità dei 
consensi T. dei gruppi; è è 
sveltire j le : discussione ) éei 
provveàrneriti legislativi. 
Per'là pr^mri%màikjne, la 
soluzione in caso di màn-
***** di unanimità è stata 
travata affidando ài preti-

- dente, della-' Camera U eoi»- \ 
pilo di presentare all'as
semblea urna proposta che 
tenga contò rdegH orienta
menti dei gruppi-e anche 
dette richièste dritte ritmò-
ranxe.t Questa. proposta, vie-
'né discussa m aula ri resa 
definitiva, .dal presidente 

• (ehi 'oùskriménU -. tètra co% 
to di tatti tfU orientamen
ti emersi) il quale la sotto
pone al voto, anche-sola a 
'mrnàjiiaiwrim. • ì deWassem-
blea».. •..""^ ••'"', 
1--K per quanto riguarda • 
tovorTleSiàtrfor \?"' 

• Le proposte tendono a 
snelttre le attuali procedu
re per evitare i gravi tue©*-
pententi déWeccessiva lun
ghezza dei dibattiti e della 
ripeVàwità degli interventi 
Non si potrà parlare per più 
di mezz'ora (e m più di 
quattro per gruppo) m se-. 
de di discussione generale, 

-.e per uik dì quindici mòta-
t» (e tri piedi tre per grup
po) m sède eli esame di ogni 
singolo aratolo. Ogni mée-
rogm" mi limiti di tempo è 
abolita. Infine, per gli e-
mendamenti su cmscun or-
ttcòlò, ogni deputato potrà 
intervenire una sola volta 
e per non pia di venti mi
nuti anche se presentatore 
di pia emendamenti E a 
tutela del strigolo dissen
ziente sarà consentita, pri-
ms detta votazione ai ogni 

Tastone di voto di ve 1 M da 
•neUa del rappresentante di 
gruppo. Non mi sembra che 

cosi si • strozzi il dibattito. 
Ma cosi si impediscono lo 

[sfUacciamento della discus
sione e quella forma di o-
struzurnitmo • strisciante e 
generalizzato consistente nel 
prolungamento a dismisura 
di*ogni discussione». 

Le proposte dunque, non 
rèndono impraticabile l'o
struzionismo. 

« No, perdié rostnztioni-
smo •'->— quello'vero — era e 
resta un tótto indiscutibile 
in un parianteitto; democra
tico. aù^rostruzienismo va 
esercitato sulle grandi que
stioni che attengono ai dirit-
tì f ondainéntali di ano stato 
denweratied é alle grandi 
seeMe sulle questioni di fon
da del Paese. Mai come atra-
anefiCo pensanente di ricatto 
politico e di paralisi istita. 
stonale. Le asouifiche, aoco-
ra amigliorabUi del resto in 
sede di discussione, prospet-
ta*e ònnqM solostoni grazie 
alle quali Iaiaaggioranxa de
ve tenere conto delle istanze 
deUTopposixione, ma questa 
non può prevaricare e bloc
care la vita parlamentare». 

Si potrebbe però osserva
re chi, in questo modo, si fi
nisce per agevolare la tenta
zione di legiferare e gpver~ 
nate per decreti, risparmian
do all'esecutive le grane di 
una opposizione ritarda-
trice.- - - ? -

reale, 
subito hv 

m«i 

di awdifiche. L'abuso della 
decretazione d'urgenza ha 
superato ormai ogni limite dì 
tollerabilità e rasenta lo 
scandalo, consentendo una 
sorte di almi alle ferie o-

e cosi con-
a paralixsare il 

del Paria-
ito e a impedire ogni pro-

sveàgimeato dei 
lavori. 17 isriìspensabile per» 
do trovare sotuxìoai urgen
ti, già m tede di 

to, che riportino l'uso dei 
decreti-legge dall'art 77 del
la Costituzione bloccando 
una prassi che sta alterando 
seriamente il sistema e che 
è fonte di continue tensioni 
Penso, ad esempio, ad una 
sorta di valutazione prelimi
nare, da parte deU'assemb:ea 
ed eventualmente eoa mag
gioranza qualificata,1 della 
sussistenza dei requisiti di 
necessità e di urgenza tas
sativamente previsti per i 
deeretHegge dell'art 77 del
la Costituzione». 

Nel dibattito sa queste 
modifica* c'è chi ha voluto 
stabilire una grossolana e-
quattone tra nuovo regola
mento e soluzione della cri
si di governabilità ; 

« E* un'equazione pericolo
sa e deviaste che è stata 
chiaramente adosabrata da 
esponenti politici deaVattua-
le maggioranza. Ora, fc pro
poste di riforma sono im
portanti (e andranno este
se, dopo questo primo pac
chetto, ad altri aspetti del 
regolamento: organnaanione 
delle commissionL reazioni 
ispettive e di controllo, ec
cetera), ma sbaglia profon
damente chi pensa di rove
sciare sul fumionamento del 
Parlamento, sui suoi regola
menti e sui coBsportamenti 
irresponsabili di alcuni grup
pi le questioni che attengo
no alla gorentabOità del 
Paese o di trovarvi un alibi 
per gioatifkare V 
poche 11 a di qe 
Anche con il 
già modificato iin»irrebbe 
ugualmente, e anzi emerge
rebbe in modo pia palese, 
rinconsistenza e la mancan
za di progranunasione e di 
indirissi di questo formio 
e della sua nuunrfenasa. H 
contenuto dei decreti econo
mici ha squalificato di per 
sé onesto governo, al di là 
del fatto eoe a ricerto ab-

alte decretoj&ne ba I 

aperto "' all'ostruzionismo lo 
spazio per impedirne la con
versione hi legge. L'inerzia 
e Si vuoto del governo pe
sano sugli stessi problemi 
àstitononali ai quali Piccoli 
e Spadolini stanno rivolgen
do, ora, una particolare at
tenzione, mentre riemergono 
da parte socialista — dopo 
un lungo silenzio — i temi 
della riforma istituzionale 
sui quali la nastra disponi
bilità ad un confronto serio 
in Parlamento non ha tro
vato nei vari governi Cos
siga, e nelle rispettive mag
gioranze, alcuna concreta ri
spondenza.. D fatto è che 
questo governo si è ben 
guardato dal presentare quei 
progetti di riforma pur an
nunciati in sede di prbgram-

- ma: nulla sulla riforma det
te ntoódensa del Consiglio, 
nulla sulla risUnttui azione 
dei ministeri, nulla sul go
verno dell'economìa, nuBa 

VuU'azòjnmistmione della 
giustizia. L'inerzia è assolo-

-te, il silenzio totale». 
Altro, dunque, che lo 

sprint di cui parlano certi 
suoi spregiudicati alfieri.. 

«Macché sprint: ti è an
cora al palo di partenza. Se 
si eaeluoono ir rrfti legge e 
legame, llnizìatiTa legislati
va del governo e della sua 
an9anCjCjOTJaaanC«% V D 0 & nê OCea C O * 

sa. n baaaoe di nrodgatone 
legislativa di onesto primo 
anno di ottava ksrWatura è 
sesnaotsnte. L'unica legge dì 
rilievo. Tarata con S 
boto dei consunìstt è 

II temniimu. Le uni-

provate per» sole da un re

lè nai patti agrari e 
Ttforata di ntlìria elaborate 

" nel corso della passate 
Anche noi, una 

e osa»» 

in ima grave inesattezza af
fermando che tt Parlaménto 
non funzionava7 dal punto di 
viste della.produttività con 
la maggioranza estesa al 
PCL Al di là deHe valuta
zioni politiche pm generali 
di quel periodo, nessuno può 
contestare che sotto l'aspèt
to della produzione legisla
tiva esso sia stato uno dei 
più fruttuosi della storia 
parlamentare italiana (ai 
pensi solo alla riforma'dei 
servizi di sicurezze, aBé ri
forma della contabilità dei-
Io Stato, all'aborto, alla ri
forma sanitaria, air equo ca
none), e ciò nonostante Tot-
tacco ostruzionistico condot
to da una minoranm radi
cale e talora anche di aliai 
gruppi a contrastare il quo» 
le assai spesso fummo lancia-
ti soli». 

Quindi a problema è che 
non si i saputo governare, 
cne il governo non sa fora 
il suo mestiere.. 

«.Ecco! Perciò: abbinalo 
sostenuto ré seotmesno la 
rif orata del regolamento, ma 
che non sì giochi n riami air 
velatamente a cercare su 
questo terreno un alibi al
l'incapacità di governare. I 
tesi nodi della governabilità 
stanno altrove: ad eseaapie 
nella mancanza di prestigio 
e di governabilità che co
stringe a i km rete ad ogni 
pie* sospinto al roti (palesi) 
di fiducia net 

più che per 
rostrtuionnmo.il 
dire che il governo è __,_ 
tonte non per i regolamenti 

(che 
no asediffcatì al yrzz ) 
fondo, e che la min rama di 
eeoanuno ha finito por rane*. 
temi e per aacntore a ltveito 

pet fragile e ntn-

; • - > : 
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